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! - RELAZIONE 
DEL PROCESSO DI ASSOCIAZIONE DI JULFATTORI E REATI DIVERSI 

BOLOGNA 

Montess01'V P. iVJ. - Come va che i grassa tori di DaGù_ 
indirizzarono all ' accusato dei telegrammi? 

. Ace. - Ci devono essere dei misteri, che- io non alTi· 
vo a comprendere! 

. l/1ontessoro P. lVI. - VOI'rei sapere perchè l'accusato 
dice che vi sono misteri; noi sappiamo che ha ricevuti d~i 

. dispacci telegrafici, nei quali era avvisa to di spedire merci 
e che i vagoni erano pronti. Questi dl spacci furorio' spediti ' 
a lui , egli ammeLle di averli ricevuti; spieghi tale cosa. 

Avv. _ Ghillini. - Domando la parola. 
111ontessoro P. M. - Permetta il difensore ' che s' inter­

roghi l'accusalo e poi farà le eccezioni che crederà op-
portune. . 

Avv. Ghillini. ~ Intendo fare un osservazione preli­
minare. 

Monfessol'o P. M. - Intende' fare un inciderrte oppo­
nendosi che si facciano interrogazioni alI' acèusato? 

Avv. Ghillini. - Non voglio fare incidenti. Voglio solo 
, osservare che le interrògazioni che ora si vogliono fare 

all' accusato sono estranee alla presente causa e che d'altra 
parLe non tocca al P. M. ma al Presidente interrbgare l'ac­
cusato. 

JJfontessoro P. M. ' - Le intert:'ogazioni che io voglio 
siano dirette all'accusa to non sono estranee alla causa, anzI 
sono mollo inflQentiin essa, coine ' si vedtà in seguito; è 

' poi erroneo èhe non possa. farle il P. M. giacçhè la legge 
gli accorda tale fa coltà, e il P . . 1\1. d'altronde le .lascia 
fare volentieri dal Presidente, perchè questi le fa con 
maggi'ore acume ed esattezza che non potrebbe adossare 

. il P. lVI. 
Preso ,-.;. Foste arrestato a Parma? 
Ace. - Sissignore. 
Preso - Chi vi spedì i dispacci? 
Ace. - Erano firmati Curti. 
Preso - .che cosa dicevano? 
Ace. - Domani verranno le merci, e non ricordo altro 

se non che mi si domandavano 60 franchi. 
Preso -- Dove furono a voi rimessi i dispacci? 
Ace. - AI caffè del Giardino. Uno al mattino, l'altro 

alla ser'a; Ii misi nella filza delle car te; io non mandai i 
60 franchi, mandni nulla. I dispacci erano diretti al mio 
·nome e cognome, ma io non conosceva chi me li aveva 
indirizzati. -

Preso - Sapete_ che gl' individui arrestati con voi fu­
rono condannati? 

Ace. - Lo sentii dire; io fui messo in libertà insieme 
còl Curti. 

Montessoro P. 1\1. - Ed è un fralello di Curti quello 
che spedì i dispacci ; di quel CurO, che fu condannato a 
Genova. • 

Preso - Dunque sapete nulla dell' associazione di mal­
fattori che si vuole esistesse in questa città. 

Ace. - lo so nulla; la mia vita era regolare e col la-
voro guadagnav~ di ~he vivere. ' 

Interrogatorio di IJhedini Giovanni. 

·Egli è il tipo del tirino bqIognese ossia contrabbandie­
re; alto di persona, spalle larghe e di ampio torace ; rosso 

in viso, ha l' occhio castagno e vivo; veste alla popolalla 
e pa rla il prello bolognese, non una sillaba d'italiano, COIl 
unJ calma singolare e con rispetto. 

Preso - Siete mai stato al caffè dei Viaggiatori ? 
Ace. - Qualche volta per interessi e per bere il caffè . 
Preso - Vi andavate di sera o di" giorno? 
Ace. - Di sera poche voltei 
Preso - Avete gioca to? 
Ace. - Ho giocato qualche milone e qualche cento. 
Preso - Avete giocato somme rilevanti? 
Ace. - lo, no. 
Preso - E gli altl'Ì giocarono somme rilevanli? 
Ace: - Ho mai veduto gioca re somme d'entità. 
Preso - ~C~li"fi andélva ai Viaggiatori, degli accusati? 
Ace. - Gardini Al essio; Mariotli, Terzi Luigi e qual-

che altro. , . • 
Preso - Conoscj3 te i fratelli Ceneri? 
Ace. - Sissignore, portava dei vitelli nella- loro bot­

tega come faceva per tuui i maQellai di Bologna; non ebbi 
peni mai con essi alcuna intimità. 
. Preso - Avete degli amici fra gli accusati? 

Ace. - 1.0 non conosco che gl i amici della mia fami. 
glia e le relazioni che aveva con loro erano per contrab­
b:wdo per cui lavorava moltissimo. 

PI'es. - Andavate alla Palazzina? 
Ace. - Qualche volta colla mia famiglia. 
Preso - Andavate ,eli sera? 
Ace. - Mai. -
Preso - Conoscete Balelini '? 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Bertocchi Gaetano? 
Ace. :- Per quel tanto che siamo stati a Voghera. 
Preso - Pietro Antonio BragagIia? . 
Ace. - Perchè pOrlava dei vitelli. 
Preso - Giovanni Ca tti, Donati e Ghedini li conoscete? 
Ace. - Nossignore. 
Pres., - E Gardini? 
Ace. - Sissignore, è mio cugino. 

-Preso - Il Nadini c Nanni li conoscete? 
Ace. -- Nossignore. 
Preso - È di vostra conoscenza Oppi? 
Ace. - Sissignore percbè del 1848 lavorava con lui. 

-Pr·es. - Chi altri conoscete? 
Acc~ - Guel'mandi l' ho sentito nominare pet' Fiescki 

e Giulio Panighetti l' ho' sentito pure nominare, fui presso alla 
sua bottega, mn non ebbi mai affari con lui . 

Preso - Siele stato m3i ad una festa di ballo? 
Ace. - Sissignore. ' " 
PI'es. - Come fu che ci andaste? 
Ace. - Fu lVIariolti che mi di sse se voleva accettare, 

io rifiut{)i sulle prime dicendo che mia moglie avea par~o­
rito ch' e.ra poco, e portatomi d::t mia moglie gli dissi: se 
tu l'avessi faltD prima li avrei condott0 a ballare, ed essa 
mi pregò che vi andassi , ed io ci andai. 

Preso - Vostra moglie venn e? 
Ape. - Sissignore con un ragazzo che aveva 23 giorni. 
Preso - Conosc.e te il Romano Reggiani? 
Ace. - lo non lo conosco e non -ebbi mai e poi mai 

interessi con I u i. -
Preso _ . Voi siel e stato carceralo allre volte? 

. Ace. - Tre o quattro volte per contrabbando, dì più 



• 

cercato altra volta dalla forza, e non essendo in casa m' an­
dai a costituire. 

Preso - In che tempo a'Vvenne ciò? 
Ace. - Nel 1858. 
Preso - Si , nel 1858 per brandimento di coltello e 

minaccie nella vita, nel. 1860 pella grassazione Succini. 
Ace. - Non ho mai avuto esame per questo delitto. 
Montessoro P. M. ~ Abbia la compiacenza signor Pre­

sidente di fare un altra interrogazione al Ghedioi circa al 
Reggiani , avendo esso affel'mato che non lo conosce, lllen­
tre il Reggiani di sse all ' atlq del suo arresto che era -in­
stradato per andar~ a trovare il Ghedini che si trovava in 
carcere. 

Ace. - Eccellenza, Romano Reggiani non può aver 
detto questo non avendo mai avuto interessi se,co lui. 

(Si legge il rapporto dei carabinieri dal quale risulta 
quanto afferma il P. M.) 

Ace. - Quel che ha steso quel verbale poteva scrivere 
ciò che voleva, ma col Reggiani non ha mai avuto inte­
ressi. f 

Preso - Potreste dire invece che fu mera invenzione 
del Reggiani e non di clJlello che stese i l verbale. 

Ace. - lo non ebbi mai interessi con alcnno se non 
che per contrabbando. --

Preso - Non avete mai senti to parlare di balle, e che· 
qui a Bologna ci fossero delle compagnie dedite al mal 
fare? 

Aee. - Nossignore. 
Pres: - Eppure si di ce che voi abbiate fatto parte ad 

una aEsociazione di malfattori . 
.. Ace. - Se tutti avessero rubato come faceva io non 
'vi sarebbe stato bi sogno di far catenacci e serrature! io 
feci soltanto dei contr~bband i , ed uno che , avesse sparlato 
de' fatti ,miei avrebbe fatto quello che fece Giuda con nostro 
Signore. 

-, L'udienza è levata alle orè cinque pom.-

Udienza del 14 A'laggio 1864. 

Udienza U · iJllaggio 

La seduta è aperta alle ore undici. -A dempiutc le for­
mal ità d'uso il Presidente procede all ' esame dell ' accusato 
Ghedini. 

Interrogatorio di 'Ghedini Nicodemo. 
-

Preso - Siete voi stato condannato altre volte? 
Ace. - Sissignore. ' 
Preso - Dove? 
Ace. - A Modena, per arma proibita, e condannato a 

,1, anni . ~ 

Preso - Siete stato processato altre vo lte? 
Ace. - Sissignore, ma quante volle e percllè ora non 

ricordo essenCio molto tempo. ' 
Preso - Voi siete stato condannato a 5 anni per ferimen­

to e per tentata fuga dal carcere. Del 53 il 27 novem­
bre a 5 ilnni Ci i ga léra per ,due furti Cjuc)lifì cati ; nel 58 per 
illtro reato e nel 59 pella grassaziolle Parodi di Genova . .:::o.. 
Qual è il vostro mestiere '1 
. . Ace. - Il cOnL3dino, il muratore, il garzone, il fìache 

n sta. , , ' 
·Pres. - Mi pare. che voi facevate diversi mestieri ~ 

Andavate mai al caffè dei Viaggiatori? . 
Ace. - Mai. 

Preso - Non sapete nemmeno : dove sia? 
Ace. - lo non lo so . . 
Preso - Pare che voi eravate soli to di andare colà? 
Ace. - Ma se non so nemmeno dove sia. 
Preso - Chi conoscete tra i coaccusati? 
At:e. - lo conosco il Giugni, il Malaguti , la Maria l\faz-

zoni e PietrO" Cerieri. • ' . 
Preso - Ed il Paggi lo conoscete? , 
Ace. - Mi fu indicato a S. Giovanni 'in Monte come~ 

condannatò alla morte. . 
Pres. - Che relazionì avevate con costoro ? 
Ace. - lo li conosceva perchè nilli fiuori di porta S. 

Felice, rria norL aveva relazio,ni, ed escluso il Pietro Cene­
ri con gli altri non andava nemmeno in compagnia. 

Preso - Conoscete Panighelli? , 
Aec, - lo non so chi sia. 
Preso - Voi frequentavate l'osterie ? 
Ace. - Sissignore in qualcheduna v' andava. 
Preso - Siete mai ~ st~to all'osteria della Palazzina? 
Ace. - Sissignore v' andava qualcha volta col fiacre ed 

anco a piedi. . 
Preso - Andaste mai all'osteria del Falcone? 
Ace. - Se è qnelladi Palmenni vi andai qualche volta 

perchè cola v' erano delle donne da 7 o 8 bajoeeh~. 
Preso - A quella del Chiù vi siete mai stat.o? 
Ace. ,- Nossignore. 
Preso - Voi dunque non anelavate al caffè dei Viag-

giatori? ' 
Aep. - lo non vi sono mai anelato, glielo dissi già. 
Preso -- Non facevate parte della comitiva che ca­

pitava a quel caffè ? 
Ace. ~ lo dico di no e se qualcuno lo dice non è vero. 
Preso - Siete accus;to di aver fatto parte ad uila 

associazione di malfa~lori che aveva lo scopo di clelinquere 
e di attentare alle vite delle persone. . 

Ace. -- lo so nnlla di associazione, la mia società era 
quella di mia moglie, di mia madre e di mia figlia. Non 
so altro: . 

Interrogatorio di Giugni Fib'ppo. 

Preso - Cile mestiere fate ?' 
Ace. ~ IL cameriere; 
Preso - Siete stato al servizio dei fratelli Ceneri? 
Ace. - Feci il cameriere presso l'oste Gaetano Ceneri. 
Preso - Voi siete il marito eli.. Maria Mazzonr? . 
Ace. - Sissignore. " 
Preso - Siete in relozionp con Gamberinì? 
Ace. - Sissignore perchè sono stato al suo sel'Vizio. 
Preso - Chi conoscete degli accusati ? -
Ace. - Ghedini , i due Ceneri perchè erano vicini di 

casa; Donati perchè lo vedeva a portare i bauli alla strada 
ferrata; 'l'ubertini" lo con'osco di vista: non conosco ·altri. 

Preso - Non CQnosce te lVIatteuzzi? 
Ace. - Faceva il facchino, non ho mai parlato con lui. 
Preso - lVIatleuzzÌ è mai andaLo a casa vostra? . 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Nel vostro interrogatorio avete nominato altri 

accusati che diceste conoscere. 
Ace. - Quanelo fui interrogato mi trovava gravemente 

infermo come ciò potrà attestare ii chirurgo : ìo . aveva il 
lllai venereo e il mal ' di fisiert (ilarità) si il mal di fisica 
propri:nnente dentro. 

Preso - Vedeva te spesso i frate lli Ceneri? 
Ace. - Vedeva sovente Giacomo , ['altro no. 
Preso - Vi ricordate d'aver voi falto un viaggio nel 

1862? - . 
Ace. - Sissignore, sono andato a Genova. 
Preso - A far che cosa? 
Ace.' - A far niente , per divertirmi. 
Preso - Siete andato solo? 
Ace. - Andai con mia moglie. 
Preso - Anche voslra moglie andò a Genova per di­

vertimento? 
Ace. - Sissignore. 



Preso - Per andare a Genova avete chiesto permesso 
al vostro padrdne ? 

Ace. - Dissi al mio padrone che stava poco bene; che 
mi voleva far cavar sangue : chiesi il permesso per due o 

~ tre giorui, ed ègli me lo accQJ'dò. . . 
Preso - Vi siete recato a Genova soltauto per dIVertIr­

vi, od anche per al tro fi ne? 
Ace. - Soltanto per dIvertimento di me e- di mia mo­

glie. Erano sei mesi che Ilonusciva di bottega , ho sempre 
lavorato, risparmiai qualche b:Jjocco , volli divertirmi e an­
dai a Genova per vedere il m:l re. 

P1>es. - Siete partito da Bologna colla strada ferr~ta? 
.' Ace. ~ No signore non giunsi ~ a tempo per saltar VI so­
pça. Prendemmo un fiàcre con cui andammo sino a Modena. 
_ Pres.· - Avevate interessi a Modena 'l 

Ace. - Nossignore. 
Preso - Chi avete veduto a Modena 'l 
Ace. - Ghèdini. . ' 
Preso - Eravate aspettato a Genova 'l . 
Ace. - Nossignore. 
Preso - Bove prendeste alloggio a Genova ? 
Ace. - Alla locanda del Fondo. 
Preso - Colà giunto avete dato avviso a qualcheduno 

del vostro arrivo 'l . 
Ace. - lo non mi ricordo , guardino ciò che ho detto 

nei miei esa mi senza interroganui ulteriormente. 
P1"es. - Bisogna che ora vi. senliamo nelle vostre ri­

sposte orali senza ricorrere alla procedura scritta .non es­
sendo necessario. - Diteci, avete avverti to qu alcheduno del 
vostrò arrivo a Genova? 

Ace. - Nossignore, nessuno. -
Preso Quanto tempo vi fermaste a Genova? 
Ace . .....: Veramente a Cenova, mi sono fermato un gior-

no solo. . ~ , 
Preso - .Vi ricordate il giorno in cui siete ritornato 'l 
Ace. Nossignore. 
Preso '- Siete rUornato col a moglie 'l 
Ace. - Nossignore, 'la moglie la lasciai là. 
Preso - Con chi la lasciaste? 
Ace. - Con una guardia. 
Preso - Come si chiama quella guardia ? 
Ace. - Non so. . , 
Preso ~ Non la conoscevate? 
Ace. - Nossignol'e. . 
Preso - Dunque non sapevate a chi affid aSte la mogli e? 
Ace. - No (llarità) . 
Pn!s. - Quella guardia non si chiamava Lorenzani? 
Ace. - Mi pare. 
Preso ~ Rilprnato a. B,ologna avete scritto a vQstra mo-

glie in Genova? ~ _ 
Ace. - Sissignore. . 
Preso - Seri veste a v.ostra moglie col di lei indirizzo 

o coli' indirizzo di altri ? 
Ace. - Col di lei indi rizzo. 
Preso - Avete sottoscritto la lettera col vostro nome? 
Ace. - Sissign or~: , voleva mica firmare col nome di 

altri. ' . 
P1>fJS. - Partendo da Bologna sapevate 'di trovar a Q-e­

nova la gu ardia Loren zan i ? ~ 
, Ace. - lo no n lo sapeva e se l' avessi saputo non a-

vrei condotta, colà mia moglie. 
Preso :.-. E vostl'a moglie lo sapeva? 
Ace . .-:.. Essa mi di sse nulla in proposito. 
Preso .- Pare ' che la leltera a vostra moglie la indi-

rizzaste alla guardia Lorenzani ? . 
Ace. - Nossignore scrissi alla moglie. 
Preso - Che cosa le dicevate nella leLlera? 
Ace. - Che ritornasse subito a Bologna. 
Preso _ . Non le dicevate che si fermassè a Modena? 
Ace. - Nùssignore , le seri ve va che venisse subito a 

Bologna peréhè ne aveva bisugno in casa. 
Preso - PercQè non l'avete ricondotta a Bologha con 

voi ? 
Acc. - Si è vero ; ho fatto male a lasciarla là ; ma io 

doveva parlare con un individuo in Darsena , non potei ol-

tenere il permesso di vederlo in quel giorno di fermata. ' 
Lasciai la moglie là affinchè essa parlasse a quell' indi­
viduo. 

Preso - . La vo~tra moglie non fece altro viaggio prima 
d' allora in Cenova? 

Ace. - Nel 1861 andò via di casa, non so dove sia an­
data, si allontanava frequentemente . da casa senza dirmi 
nulla. 

Pt'es. - Sapete che vostra moglie scrivesse a Ceneri una 
lettera in cui voi siete nominato ed annotato pr,r 200 sctttli 
ch' essa dice avervi dato ? . 

Ace. - Ho mai sentito a parlare di questa lettera che 
è in questa caU Sè! . - Ho ma,i avuto nulla da mIa ' moglie: 
io ' fui sempre povero, come fu sempre povera lei. r 

Preso - A vète famiglia ? 
Ace. - Ho la moglie ed una fìglia. 
Preso -,- Voi dite d' essere semÌ)l'e stato pòvel'o: dove 

prendeste ì denari per il viaggio a Genova? I 

Ace. - Il viaggio costò poco. 
Preso - Quanto ? 
Ace. - Meno di 100 li re. 
Pres.-Pare che dovrebbe costar di piÌl: un viaggio in 

due a Genova credo Ge rlamente costerà più. Avrà forse 
speso anche qual.che cosa vostra moglie? ' 

Ace. - Essa era povera, aveva nulla, nòri le vidi mai 
~ denari ; mai gioie, mai niente. 

Preso - Quanto spendeste da Bologna. a Modena per il 
tìacre ? ' 

Ace. - Un tanto all' ora. 
Preso - Avete pattuito a ore; quanto spendeste sino a 

Modena 'l . 
Ace. - Dieci franchi. 

, ,Preso - È un po' poco, forse eràvate amico col flac-
cherista ? ' 

Ace. ,- Lo conosceva nemmeno. 
Preso - Vuolsi che il conduttore· fosse ~ Angelo Mat­

teuzzi? 
Ace. ~ Non conosceva il conduttore. 
Preso - Voi siete accusalo dì aver appartenuto all' as-

sociazione di 'malfattori. -
Ace. - Mi sono mai associato con alcuno, fui sempre 

1"n casa mia non mi sono mai trattenuto con gente cattiva; 
non ho mai' fatto il grande; fui sempre povero; mi hanno 
cacciato.in carcere, mi hanno ingannato, hanno comprato 
la mia . moglie ; .mCl Giugni non l' hanno mai potuto com­
prare, Giugni è innocente .. 

Leggesi t'esame scritto dell' Accusato ,. chè è del Je­
nore seguente. 

Interrogato ecc. - Risponde: 
,Sono stato arrestato tre volLe ma non .mai condan­

nato. Sono stato sei mesi al servizio come_ cameriere 
dell' oste Gaetano Ceneri condannato peI" la grassazione Pa-
rodi di Genova. ' 

Interrogato ecc. 
Risponde: - lo non posso dire se i fratelli - di Gaetano 

Ceneri venissero spesso a trovarlo, giacchè i locale dell' 
osteria era formato di maniera che pOlevasi salire al piano 
superiore senzà entrare in bottega: neppure PQtrei dichia­
rare le altre persone fra quelle che mi . ha nominato, fos­
sero solite a venire a parlare col Ceneri, appRnto perchè 
io non poteva vedere chi 'salisse ai piani superigri ove 
discendesse. 

Interrogato ecc. - Risponde: Di tu~te .Ie .person~ che 
mi h:! nominato non conosco che ManotLl, l fratellI Ce­
neri Zucchi, Donati, Raùa, Barbieri deLLo Midi, Matle}izzi 

~ dettò Rodino, Malaguti, Tubertif! i, Cardjni Alesslo, :e Paggi, 
ma non ho mai avuto alcuna relazione con loro .0 con al­
alcuno di loro., 
. .•.... . .Mia moglie, la Mària Mazzoni, attualmente 

a Genova ch,e sta scontando la pe~a a cui venne condan-



nata siccome complice ai grassatori del Banchi.ere Payodi, I 

non ha mai ricevuto in casa le persone nomlllateml: ad 
ogni modo io non ho mai p1lrLecipato ad alcun progetto a 
cui quella donna possa essere stata messa a 'parte, chè a~,­
zi se me ne fossi avveduto avrei saput.o ricorrere a. rI· 
medi efficaci e 1'avrei forse salvata, dal danno che pO! le 
è derivato, giacchè la famiglia Ceneri fu proprio la .no-

P,'es. - Chi conoscete fra gli accusali che secondo voi 
non venivano al caffè? 

Ace. Tuberlini perchè euginD di mia moglie - un a~ , 
tro e Giovanni Ghedini perchè stava nella strada, ove abi ' 
tava io. - Innocenzo Oppi, Gardini Alessio ,- Palmerini e 
Galanti. 

stra rovina ecc. _ 
Preso - Vedete che avete dichiarato di conoscere al-

ire persone? ' 
Ace. - lo aveva perduti i sensi, diceva comprendere 

ed il Giudice scrisse che le conoscevo. : 

Congedato il GhIgni , si fa ritirare daLIa sala d'udienza 
Guermandi Ferdinando, e si chiama a nuovo esame Pal · 
merini Filippo. 

Preso - (à Palmerini) Ave~te voi interessi con Guer-
mandi 't " 

Ace. - Mi ha colta per nove marenghi. 
Preso - Come vi ha collo per nove marenghi ? 
Ace. -Sua moglie fece ,un tiglio, egli venne a richie­

dere la donna che abitava con me affinchè tenesse il nato 
al fonto battesimale. La mia donna andò e si strinse re­
lazione anche con me. Un' giorno Guennandi comprò un 
cavallo per dodici marenghi mi fece rendere sicurtà e do­
vetti pagare. Mj ha ceduto poi ' una cambiale di tre ma­
renghi per cui ne perdetti nove. 

Preso - Ieri vi fu uno che pariò eziandio--di sigurtà 
prestata da voi a di lui favore? 

Ace. - Sissignore: Gamberini mi deve ancora tre SCll' 
di (ride) non so se me li darà anCOl'il, -

Preso - Pare che facevate volentieri il sigurtà? 
Ace. --,- Al contrario prinìa di fare il sigurtà mi fa­

ceva pregare molto . . 
Preso - (a Gamberini). Dovete ancorai tre scudi a 

Pillmerini? 
Ace. - Che vuoi che le dica, devo ancora; di questi 

,debituzzi ne ho tanti, se discorriamo di debiti jl casa ten-
go tanta carta! (Dice queste cose in · modo che eccita il 
riso generale). . ' '. /' 

, . Vien richiamato nella sala d'udienza il Guermandi. 

,,' 
Interrogatorio di Guerrnandi ' Ferdinando. 

.. ' 1\lto e snello di statura: Porta i capelli cortissimi, baf­
fi folti e neri. La sua fisonomia esprime mDlto J' acutezza 
occhi viviilçi e neri; parla il dialetto bolognese con circo; 
spezione. 

, ' Preso - Che mestiere facevate? 
Ace. - Il domatore e negoziante di cavalli ed allri 

- 'generi (Ilarità). 
Preso - Eravate solito di andare al : caffè dei l Viag-

giatori? , 
Ace. - Qualche volta. 

c 0' Pres: ~ Vi trattenevate a lungo colà?­
Ace. -:- Mezz' ora al più. 

, ' Pres. - A vele giocato "tà dentro? 
Ace. - Qualche volta. 
Preso - -NomiQate quelli con cui avete giocato. 
Ace. -> HD ' da nominare quelli che sonD fuori dalla 

gabbia? . 
Preso - Nominate prima quelli che SDn.o qui. 
Ace. - Ah va bene! per quelli dunque nDn c' è la 

. legge;solamente per questi! andiamD avanti: e' era Pazza. 
glia, un Chiecone GIacomo Gardenghi, Terzi illardarolo, Lui­

. .giotto (Marìotli) e Chiari • 
.. Preso - Con costoro avete. mai giocato? 

Ace. - Nossignore. . 
Preso _ 1. Conoscete i fratelli Ceneri? 

I . Acc. '- Nossign.ore. . . 
.' 

Preso ~ Siete amico con questi? 
Ace. - Col Galanti perchè gli portava due volte la set, 

timana il maiale, bragiuole, fegato e codighini. Alcune volte 
sono stato da lui a mangiare. 

PreSo - Avevate relazione con Palmerini? , 
Ace. - Nessuna all' infuori di ciò ch'io domandai alla 

moglie di Palmerini' di tenermi un ragazzo al ballesimo, 
giacchè sono solilo aspettare che mi siena nati i fi~li pel~ 
cercare il padrino. Ella mi disse, avete il sanI.Dl.o? l? dISSI 
che nD, - soggiunse: non importa, lo .trover'o lO, Il san­
tolo poi del mio ragazzo fu Gaetano Bertocchi:- ---. Al Pal-
merini era solito portare anche dci maiale. -

Preso - Palmerini fece una sicurt;ì per 'Y,oi? . , 
Ace. - Sissign.ore, ho comperato un ca vallo dal SIg. 

Carluccio Frascari che non era buono a domarlò perehè 
tosto. Il cavallo mi fu venduto a credilo e Palmerini fece 
sicurtà pel pagamento. 

Preso - Fu pagato questo debito? . 
Ace. - T~llto no; io diedi a Palmerini una cambIale 

s.opra certo signor Cuccini nipote di u.') monsign?re non 
so chi, al qlJale ·aveva venduto un cavallino che mI pagava 
a pDCO alla volla facendomi girare continuamenle, e facen­
domi consumare pareccbie paia di scarpe; P<!.lmerini credo 
abbia già incassato i tre marenghi. 

Preso - Quanto tenlJ)o è che la donna di l~almerini 
vi tl'ÒVO il padrino pel vostro ragazzo? 

Ace . .....:. Credo che questo abbia ' sei anni. 
Preso - Vive ancora? 
Ace. - I fig:ìi dei poveri non muoiono mai. 
Preso -!.. In quale tempo vi fece la sicurtà- Palmeri-ni? 
Ace. - Non mi ricoTdo, lo saprà il sig. Cuccini 
Pres, - C6nosce,e Ulisse Baldini1 -
Ace. - Lo incontrai per istrada; qualche volta andam­

mo a bere un caffè ai quattro e credo pure di ~verlo vi. 
. sto in qualche festa di ballo . 

P,'es. - Eravate amici? _ 
Ace, - Amici pel momento. 
Preso - Conoscete ·Pier Antonio Bragaglia? 
Ac/ - Non l' ho mai 'conosciuto prima d'adesso. 
Pres.--- E Pietro Ceneri? -
Ace. - Lo CDnoscevo soltanlo di vista. -
Preso - Conoscete MarioiLi? 
Ace. - Lo conosco di vista. 

r ' 

Preso - Giuseppe Paggi? 
Ace. - Mi fu indicato in carcere per quellD che era 

stato cDndannato a morte. 
Preso - r fratelli' Rossi? 
Ace. - Lj conosco perchè venivano col loro ·padre in 

piazza a trafficare nella sela
l
, ma non ebbi mai relazione 

con essi. . 
Preso - Conoscete Catti? 
Ace: - No: 
Preso - Avete detto di non conoscere Pier Antonio 

Bragaglia? - -
Ace. - Si, hD detto che non lo com,bbi prima d'ora. 
Preso - Eppure sentirete che vi sono stale persone 

che vi hanno veduto in colloquio col Ceneri. col. Braga-
glia e col Catti. '. 

Ace. -:- Non credo. lo sono conosciuto per Bologna 
sotto il nome di Fieschi; ma col nome di malfattore no. 

(Continua) 

Bologna - Tipi Fava e Garagnani. 
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